
La rassegna che vi presentiamo si inserisce in quella
attitudine dei cittadini di Pieve Santo Stefano ad
ascoltare storie; queste sono quelle di personaggi che
hanno speso la loro vita indagando l'Arte Figurativa.
Registi e attori in scena ne attraversano per voi le
sensibilità e l'immaginario. 
Buon divertimento!

Caterina Casini 
direttrice artistica Laboratori Permanenti
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t e a t r o  C o m u n a l e  G i o v a n n i  P a p i n i  

Teatro, Memoria, Storia dell’Arte 

teatro Comunale 
Giovanni Papini 

Pieve Santo Stefano

b i g l i e t t e r i a

i n t e r o  €  1 0 , 0 0

r i d o t t o  €  7 , 0 0

r i d o t t o  s c u o l e  e  i n f a n z i a  €  5 , 0 0

 o p e r a t o r i  d e l l o  s p e t t a c o l o  €  5 , 0 0

I n f o  e  p r e n o t a z i o n i :

c e l l .  3 7 9  1 2 5  3 5 6 7  

t r a m i t e  w h a t s a p p  o  c h i a m a n d o  

d a l  l u n .  a l  v e n .  d a l l e  9 . 0 0  a l l e  1 3 . 0 0

i n f o @ l a b o r a t o r i p e r m a n e n t i . c o m

Comune Pieve Santo Stefano

Biografie in scena

Con questa rassegna si amplia l'offerta culturale che il
Teatro Comunale Papini offre al pubblico. Una rassegna
di persone e di storie, in un teatro ubicato nello stesso
palazzo Pretorio dove si trova il PIccolo Museo del
Diario, il museo per antonomasia appunto delle persone
e delle loro "storie". 
Un Palazzo Pretorio vivo di iniziative, culturali, musicali
e ora teatrali, che si pone al centro di questa corposa
offerta culturale. 
Questa offerta teatrale segna l'inizio di una
collaborazione con l'Associazione "Laboratori
Permanenti" , che prevede oltre agli spettacoli teatrali
anche eventi e iniziative dedicate alla popolazione
scolastica di Pieve.
Questo forse è il significato più importante: coinvolgere i
giovani per fargli capire come Pieve sia viva, dia
possibilità, offra occasioni di incontro e di crescita.
Musica, Teatro, Storie da raccontare, storie da
ascoltare.

Luca Gradi
Assessore Cultura Pieve Santo Stefano

mailto:info@laboratoripermanenti.com


produzione Laboratori Permanenti

testo Lanie Robertson

traduzione italiana Gloria Bianchi 

con Caterina Casini

costumi Entertainment srl

scenografia Stefano Macaione 

regia Giles Smith

produzione SettimoCielo 

ideazione e regia Simone Giustinelli 

drammaturgia Giacomo Sette

voci Gloria Sapio e Maurizio Repetto

musiche e sonorizzazioni Andrea Cauduro

light design e direzione tecnica Luca Pastore 

collaborazione alla drammaturgia Fulvia Cipollari 

collaborazione al sound design Lorenzo Antoniucci 

organizzazione e progetto grafico Federica Terribile

18 marzo ore 21.00

Modigliani

produzione mo-wan teatro

drammaturgia Alessandro Brucioni e Michele Crestacci

con Michele Crestacci 

suoni Alberto Battocchi

regia Alessandro Brucioni

Lo spettacolo racconta la storia e le passioni di Modigliani e
ricostruisce un intenso e onirico ritratto dell’uomo, del
pittore, del padre. Attraverso una irriverente, stralunata e
comica spola tra Livorno e Parigi, tra il passato e il
presente, lo spettacolo è uno sguardo amaro sulla Provincia
che non riconobbe il suo genio. Una Provincia scolorita che
la storia di Modigliani racconta e che di riflesso ci ricorda le
vicende di un uomo timido, la sua ironia, la sua generosità,
il suo esilio.

3 aprile ore 21.00

WOMAN BEFORE A GLASS 
Intorno a Peggy Guggenheim

Performance in quattro quadri attraverso cui si raccontano
gli ultimi anni di Peggy Guggenheim, quando comprò
Palazzo Venier dei Leoni a Venezia, dove raccolse la sua
straordinaria collezione d‘Arte moderna. Viene offerta
l’opportunità di vedere momenti della vita privata di Peggy
Guggenheim, un racconto quasi intimo, dove tutto il mondo
che la circonda passa attraverso le immagini che scorrono 
 sulla scena attraverso la tecnica del video-mapping.

6 maggio ore 21.00

CartaSìa

produzione DrogheriaRebelot/BIBOteatro

di e con Miriam Costamagna, 

Andrea Lopez Nunes e Andrea Rizzo

movimenti scenici Andrea Rizzo

tutor Matteo Moglianesi

CartaSìa trae spunto dal lavoro di Bruno Munari e, partendo
da ciò, racconta e immagina il rapporto, conflittuale e
giocoso, tra Artista e Creazione.
Lo spettacolo racconta di Bruno, artista geniale, in crisi. Ha
bisogno di nuovi stimoli. A trarlo d'impaccio dal blocco
creativo sarà la materia stessa, la Carta, grezza prima e
raffinata poi che, nonostante i desideri di Bruno, diventerà
sempre più indipendente, fino a fargli scoprire che a volte
l'Arte è inafferrabile perfino per chi la fa e a un certo punto
ha bisogno di andarsene con le proprie gambe per la strada
che desidera.

età consigliata 
a partire dai 4 anni




27 maggio ore 21.00

niente lacci per le scarpe 
Una storia per Andrea Spadini
Silent system opera

Un racconto immersivo che attraverso la tecnologia delle
cuffie silent system, racconta lo scultore Andrea Spadini
dagli occhi, le parole, il sangue, la pancia, l'amore e il
dolore di sua figlia Lorenza e l'immaginazione di suo nipote
Giacomo. Un viaggio teso tra poesia e verità.
Il pubblico segue la storia attraverso le cuffie, muovendosi
liberamente nello spazio e scegliendo quale storia ascoltare
in base ad alcune informazioni poetiche che l’autore gli dà
di volta in volta.
Ognuno, alla fine, avrà ascoltato una storia diversa, solo
sua, e potrà così confrontarsi con gli altri, se vorrà.

3 giugno ore 21.00

FINO ALL’ULTIMO SGUARDO
Ritratto Messicano di Tina Modotti

Uno spettacolo di teatro-canzone. In scena una cantautrice
e un’attrice, insieme per comporre, con canzoni e parole, un
ritratto biografico di Tina Modotti, donna straordinaria e
bellissima, grande attivista politica e fotografa.
Lo spettacolo racconta della partenza di Tina Modotti
dall’Italia verso la California, di Hollywood e del cinema. Del
suo arrivo nel Messico dei fermenti post-rivoluzionari. Della
scoperta della fotografia, che la porta a raccogliere la poesia
di quella terra. Della sua espulsione e il rientro in Europa.
Porta con sé una valigia piena di sue fotografie che, in
scena, fluttuano sopra una grande vela.

produzione Teatri d’Imbarco

pagine tratte dal romanzo biografico di Pino Cacucci

con Beatrice Visibelli e Chiara Riondino

costumi Cristian Garbo

adattamento e regia Nicola Zavagli

Tutti gli spettacoli saranno anticipati o seguiti
da incontri con esperti e artisti


